
La mobilitazione è cominciata. Quel-
la dei lavoratori, che oggi si riunisco-
no in assemblea e saranno in presidio
davanti ai cancelli della fabbrica, e
quella delle istituzioni, convocate nel
pomeriggio per un incontro urgente
con il governo e le parti sociali, come
annunciato dal presidente della Sar-
degna, Ugo Cappellacci, che parla di
decisione appresa «con rammarico,
preoccupazione e disappunto». Men-
tre i parlamentari sardi del Pd hanno
presentato un’interrogazione al mini-
stro dello Sviluppo, Corrado Passera,
perché intervenga. La vertenza è
quella di Alcoa: la multinazionale sta-
tunitense dell’alluminio ha conferma-
to lo stop definitivo, entro i prossimi
sei mesi, dell’impianto sardo di Porto-
vesme (Carbonia-Iglesias), oltre che
di altri siti in Spagna, e la volontà di
avviare da subito la procedura di mo-
bilità per i 501 dipendenti nella sola
Sardegna (quasi mille se si considera
l’indotto). Cgil, Cisl e Uil hanno alza-
to le barricate proponendo l’apertura
di un tavolo a Palazzo Chigi: Alcoa,
dicono, deve mantenere gli impegni
sottoscritti nel maggio 2010 al termi-
ne di una lunga vertenza, che aveva
risolto il problema dell’approvvigio-
namento energetico e con cui l’azien-
da confermava la volontà di rimane-
re in Italia nei due siti produttivi di

Portovesme e Fusina (in Veneto). E il
governo, sottolineano, avrebbe tutti
gli strumenti per trovare un percorso
alternativo alla chiusura.

Nell’incontro formale di ieri in
Confindustria, a Cagliari, i sindacati
hanno rigettato il provvedimento di
chiusura. «Le modalità delle iniziati-
ve di lotta che metteremo in campo -
dicono - saranno decise dopo le riu-
nioni delle strutture sindacali e delle
Rsu dei due stabilimenti di Portove-
sme e Fusina». Per le segreterie nazio-
nali di Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil
«questa inaccettabile decisione confi-

gura la volontà di un progressivo di-
simpegno produttivo in Europa,
cancella l’unico punto produttivo di
alluminio primario in Italia, aggra-
va i problemi di approvvigionamen-
to e di costo per un’intera filiera in-
dustriale, visto l’alto consumo di al-
luminio del sistema produttivo ita-
liano, e porta un attacco insopporta-
bile all’occupazione in un territorio
come quello del Sulcis, già segnato
da gravissimi problemi».

SETTORE STRATEGICO
L’obiettivo di Alcoa è diminuire la
capacità totale di produzione di al-
luminio primario del 12%, ovvero
di 531mila tonnellate, chiudendo
le attività di Italia e Spagna nei siti
di Portovesme, La Coruna e Aviles.
«Questi stabilimenti sono tra i siti
con i più alti costi nell’ambito del si-
stema Alcoa - dice Chris Ayers, vice-
presidente esecutivo - Nello scena-
rio economico odierno è tassativo
dare velocemente risposte per man-
tenere la competitività. Questa deci-
sione è stata presa dopo analisi ap-
profondite di tutte le possibili alter-
native. Siamo impegnati nel trova-
re soluzioni che minimizzino l’im-
patto sulle comunità locali e sui la-
voratori».

«Occorre un’iniziativa unitaria -
dichiara Cappellacci - di tutte le isti-
tuzioni e delle rappresentanze sin-
dacali per fronteggiare una verten-
za difficile. Se il settore dell’allumi-
nio è strategico per il Paese e per
l’Europa, lo è ancor di più per le rica-
dute economiche e sociali che ha in
un’area come quella del Sulcis-Igle-
siente. Occorre il più alto livello di
mobilitazione politica e sociale pos-
sibile».❖

MADE IN ITALY
Gli yacht Ferretti
diventano cinesi

La bandiera cinese sventola su uno
dei simboli del lusso Made in Italy. È
stato infatti perfezionato l’accordo
che consente al gruppo Shandon Hea-
vy Industry Group-Weichai Group di
diventare proprietario del 75% del
gruppo Ferretti, l’azienda romagnola
che produce yacht di lusso, con un
progetto di rilancio e sviluppo.
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ISFOL
Il 12,4% dei lavoratori
ha un contratto atipico

Il 12,4% dei lavoratori italiani ha un
contratto atipico. È quanto emerge
dall’indagine Isfol Plus sull’offerta di
lavoro. L’incidenza di occupazioni ati-
piche è decisamente sbilanciata per
età, a danno soprattutto dei giovani:
solo il 54% dei 18-29enni è infatti as-
sunto a tempo indeterminato (contro
la media nazionale del 65,5%) e quasi
il 25% è atipico.

ACQUISIZIONI
Le terme di Fiuggi
passano agli inglesi

Arrivano gli inglesi alle terme di Fiug-
gi, negli ultimi due anni gestite da una
società d’imprenditori locali. Le fonti
passerano a una finanziaria londine-
se. Dopo settimane difficili sulle pro-
spettive del complesso termale, c’è
stata la firma dell’intesa per rilevare
l’intero pacchetto azionario ed entro
febbraio dovrebbe avvenire l’ingres-
so della «Vikay Financial Service Ltd».
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Alcoa, mobilitazione in tutta Italia
Dai sindacati secco no alla chiusura

Da Cgil, Cisl e Uil netto rifiuto
per la decisione Alcoa di chiude-
re lo stabilimento di Portove-
sme, mobilitazione dei lavorato-
ri e un appello al governo per-
ché convochi le parti. Oggi il pre-
sidente sardo a palazzo Chigi.

MILANO

p La multinazionale dell’alluminio conferma lo stop a Portovesme

p In mobilità 500 dipendenti, altri 500 posti andranno persi nell’indotto

Prosegue senza freno la corsa dei
prezzideicarburanti.Laverdehasfonda-
toquota 1,750con punte a1,815 e diesel a
1,709(1,734). Nuovi rincarisono attesi per
oggi. Sull’argomento è intervenuto il Pa-
squaleDeVita,presidentedell’Unionepe-
trolifera: I prezzi potranno scendere se
«riusciremo a portare avanti il program-
ma di estendere la “selfizzazione” a tutti
gli impianti sul territorio e se sapremo
spiegare all'utenza che deve cercare il
prezzo più conveniente». Gli aumenti,
continua De Vita, risentono di quanto ac-
cade sul mercato internazionale, ma, ha
aggiunto, «quello che è stato veramente
pesante è stato l'intervento fiscale, su cui
nonpossiamointervenire».Perquantori-
guardalequotazioniinternazionali,ades-
so occorre scontare anche le «turbolen-
ze in Medio Oriente e Iran».

Prezzo della benzina,
aumenti senza freni
Up: colpa delle accise

IL CASO

Mps: nuovi
c/c per
pensionati

Banca Monte dei Paschi di Siena propone una serie di strumenti per i pensionati con
una pensione superiore a 1.000 euro. Mps ha lanciato un conto corrente rivolto ai pensio-
natinon ancora clienti oppure già clienti ma senza conto corrente. Il nuovoconto, prevede
un costo di 5 euro a trimestre per un numero illimitato di operazioni.

BANCOPOSTA
Scl-Cgil: con lo scorporo
migliaia di posti a rischio

Dopo la segnalazione dell’Antitrust
sulla necessità di scorporare Banco-
posta da Poste italiane, Slc-Cgil lancia
l'allarme sul rischio per migliaia di po-
sti di lavoro, chiede un confronto con
l’ad di Poste Sarmi e con il ministro
Passera perché «siamo preoccupati
per la sottovalutazione del servizio di
recapito, nei confronti del quale sem-
bra aver perso interesse».
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